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Splendida giornata di sport domenica mattina presso il campo sportivo “Pasquale Maisto “di Grumo Nevano per l’atteso esordio in 

Eccellenza della Grumese Calcio Femminile . Si parte con una bella vittoria rotonda e convincente. Un gioco che ha appassionato sin 

da subito con le atlete scese in campo per partire in campionato col piglio giusto. 5-1 il finale, una prima uscita ufficiale che premia le 

ragazze del Presidente Eucalipto. Palmentola (splendido poker ) e Fiorillo su calcio di punizione le marcatrici di giornata. Al mister 

Antonio Silvestro il compito di valorizzare al massimo le atlete. 

La squadra porta un grandissimo messaggio di inclusione sociale e solidarietà. In ricordo di Rosa Alfieri uccisa barbaramente lo 

scorso Febbraio per sfuggire ad un tentativo di violenza. Una rosa con tante giovanissime pronte a dire la loro e portare quanto più in 

alto possibile i colori sociali.

Per non dimenticare mai.

Editoriale Mario Fantaccione

CICLONE GRUMESE



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

IL NAPOLI SFORNA 
L’UNDICESIMA VITTORIA!
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Due squadre a confronto ed in piena 

corsa per lo Scudetto, ieri sera all’Oli-

mpico nel big-match Roma-Napoli, gli 

azzurri vincono 1-0 grazie al gol del 

nigeriano Osimhen nel secondo tempo, 

a dieci minuti dal termine, esattamente 

all’80’ sfruttando un intervento sbagliato 

di Smalling e da posizione angolo, col 

destro, Osimhen trova una diagonale 

eccezionale!

Il Napoli vince, quindi, anche a Roma, è 

l’undicesima vittoria di fila tra Campio-

nato e Champions League.

Spalletti, fischiatissimo all’Olimpico, è in 

testa da solo a quota 29 punti, trionfa 

contro la squadra avversaria e continua 

a stare in vetta solitaria a +3 dal Milan.

La squadra giallorossa subisce una 

sconfitta dopo tre vittorie di fila e resta 

ferma a 22 punti, al quinto posto scaval-

cata nuovamente dalla Lazio.

Il Napoli ha gestito bene la partita, 

creando molte palle gol, la squadra di 

Mourinho invece ha tirato molto poco in 

porta, i giallorossi non sono stati perico-

losi in campo; in 90 minuti la Roma non 

ha mai dato l’impressione di poter 

spaventare il Napoli.

Ci sono stati tre episodi che hanno 

generato non poche proteste con un 

susseguirsi di polemiche:

Il primo episodio si verifica al 27’ dopo 

un duro contrasto in mezzo al campo 

fra Lobotka e Pellegrini, non mancano 

reclami da parte della Roma per la 

condotta arbitrale e il mancato giallo a 

Lobotka;

Al 37’ in piena area di rigore, scoppiano 

le proteste, invece, per un calcio di 

rigore concesso dall’arbitro Irrati a 

favore del Napoli.

Mourinho inizia un personalissimo 

show gesticolando e facendo segno a 

tutto lo Stadio che il rigore non c’è. Il 

Direttore di gara è richiamato al Var e 

rivede l’episodio cancellando il penalty, 

è stata una decisione corretta, il rigore 

realmente non c’era. 

Nonostante tutto il Tecnico della Roma 

vuole il giallo per simulazione per 

Ndombele’ ma: ne’ rigore, ne’ giallo.

Nel finale invece c’è un teso faccia a 

faccia Karsdorp-Irrati. È Karsdorp a fare 

scintille, rivolgendo qualche parola di 

troppo a Irrati che nel frattempo espelle 

il preparatore atletico Rapetti, nasce 

quindi una lite che agita gli animi.

Ricordiamo , poco più di 15 anni fa ed 

esattamente il 20 ottobre 2007, il primo 

incrocio tra Roma e Napoli in Serie A 

con Luciano Spalletti come allenatore 

che guidava i giallorossi e aveva già 

affrontato e battuto gli azzurri in prece-

denza.

Dopo la fine della partita Roma-Napoli, 

il Presidente De Laurentiis esce dallo 

stadio soddisfatto, recandosi negli 

spogliatoi per congratularsi con Spalletti 

e tutta la squadra per questa importan-

tissima vittoria.

L’ allenatore sostiene di aver lavorato 

correttamente, di non aver mai conces-

so nulla, il Napoli ha interpretato benis-

simo la partita ed è stato bravo a vincer-

la.

Osimhen è molto forte e completa la 

squadra, Kim è micidiale ed è dotato di 

un’attenzione indescrivibile, una supre-

mazia fisica che è veramente una cosa 

bestiale. Al termine della partita arriva-

no le parole di Spalletti il quale sostiene 

che i titoli non si vincono dopo 11 partite 

ma quando finisce il Campionato.

Il titolo è mantenere i piedi per terra, 

zero presunzione, zero atteggiamenti 

da fenomeni.

Si deve partire subito con l’allenamento 

e mercoledì ci sarà la sfida per la Cham-

pions e lo stadio Maradona sarà pieno.

È necessario mantenere la testa lucida, 

nelle tante partite che ancora si devono 

giocare, c’è da lavorare con forza, 

serietà e ricerca della completezza.

È stato un match pieno di trappole, ma 

la squadra ha creato vantaggi senza 

essere disordinata.

I ragazzi meritano gli applausi perché 

hanno creato occasioni da gol dove poi 

hanno costruito la vittoria, sono stati 

bravi a fare un qualcosa di differente 

rispetto al solito.

E alle parole di Mourinho,che secondo 

lui il Napoli ha vinto senza meritare, 

Spalletti risponde: “ Non commento “.

Purtroppo come spesso accade i 

supporters giallorossi hanno tappezzato 

la Capitale con striscioni vergognosi, da 

un lato i cori discriminatori della Curva 

Sud contro il Napoli, dall’altro la genialità 

dei tifosi azzurri nel saper rispondere 

con ironia agli insulti, manifestando 

quindi la loro superiorità con uno 

striscione dì risposta affisso dai Vecchi 

Lions con sopra scritto:

 “ Come direbbe Venditti, grazie Roma !” 

E grazie Napoli! 
Stefania Memoli
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24/10/2022 

Giù le mani dal Napoli…

Gli azzurri con il Bologna hanno conqui-

stato i 3 punti grazie alla qualità dei propri 

avanti. Prestazione propositiva di una 

squadra impostata per costruire; restano 

le difficoltà di affrontare formazioni troppo 

chiuse.

Alla squadra si può rimproverare solo la 

mancata vittoria con il Lecce; i meccani-

smi offensivi non erano ancora a regime, 

il jolly pescato da Colombo fece il resto.

Eppure – ed è il vero peccato – non ha 

fatto il vuoto: se Atalanta, Udinese e 

Lazio hanno più o meno i punti che 

meritano, non si può dire altrettanto delle 

classiche avversarie per i primi posti. Il 

Milan e l’Inter, ma anche la Roma, hanno 

finora avuto tanti risultati positivi frutto di 

punteggi striminziti e situazioni troppo 

favorevoli in campo. 

Aggiungendo il percorso azzurro nel 

girone di Champions – 4 prestigiose e 

convincenti vittorie su 4 – si può cadere 

nel facile entusiasmo, il cui naturale 

sbocco è la cieca esaltazione. Siamo 

maestri degli alti e bassi, ma non deve 

essere più il tempo di questi atteggiamen-

ti: l’ambiente prenda esempio dalla 

squadra, consapevole della sua forza, 

ma – almeno finora – tranquilla e concen-

trata.

Serve un fronte comune, gli avversari 

sono troppi sia in campo che fuori.

Stampa e TV specializzate hanno i loro 

bacini di utenza, e a quelli si dedicano 

anima e corpo; difficile trovare una tifose-

ria che non ceda alla tentazione di vitupe-

rare volgarmente e idiotamente Napoli ed 

i Napoletani.

Lasciamo tranquillo Meret, che ha 

sbagliato sul secondo pareggio bologne-

se; ottimo l’applauso della curva, ma non 

basta. 

Il ragazzo deve avvertire sempre fiducia e 

stima. Dopo l’errore si è disunito – è 

uscito a vuoto nei minuti di recupero – e 

non possiamo permettercelo.

Non esaltiamo troppo il meraviglioso 

georgiano Kvaratskhelia; è forte assai, 

anzi di più, ma deve crescere in tranquilli-

tà. Non giovano certo alla causa azzurra 

tanti azzardati paragoni con campioni del 

passato, oppure i troppi addetti ai lavori 

che affermano – per darsi arie - di averlo 

conosciuto e trattato prima di Giuntoli, o 

chi già sguazza nei giochini sul valore del 

cartellino, l’ingaggio da stella, il top club in 

agguanto.

Stavolta non c’è il match infrasettimanale 

(è l’ultima volta prima della lunga sosta), il 

prossimo cliente è da prendere con le 

molle. Roma ostica e scostumata come 

ambiente non è nulla di nuovo, come 

resta immotivata l’enorme carica emotiva 

che li assale ogni volta che sfidano gli 

azzurri. Il personaggio a cui fare attenzio-

ne è Mourinho; da troppi anni (tra alti e 

bassi) è sulla breccia, esprime un calcio 

vetusto ma insidioso. La sua è una 

squadra fisica e veloce, che punta tantis-

simo sulla prestanza e la foga atletica; 

vive di episodi, infatti è temibile sui calci 

da fermo, i corner in particolare. Il porto-

ghese è un maestro nel togliere pressio-

ne ai suoi e a caricare l’ambiente.

Noi giochiamo a calcio, puntiamo alla 

verticalizzazione continua e non dobbia-

mo farci irretire. Credo che Spalletti abbia 

fatto tesoro del match dell’anno passato: 

dopo 9 vittore consecutive proprio all’Oli-

mpico impattò per la prima volta; fu una 

gara spezzettata, troppo bloccata tattica-

mente. Un ruolo importante lo dovrà 

avere l’arbitro. Irrati è uno esperto, dovrà 

stroncare sul nascere il gioco duro ed il 

fallo sistematico (anche a 50 metri dalla 

porta).

Si gioca di domenica in notturna. Spalletti 

sceglie fisico e corsa con Oliveira a 

sinistra e Osimhen a centro dell’attacco. 

Lozano a destra per la maggiore 

assistenza possibile al nove. 

Out Anguissa, importante esame per 

Ndombele che dovrà essere efficace in 

entrambe le fasi. 

Sponda giallorossa, tanta pretattica e alla 

fine la spuntano quelli dal passo più 

rapido: Karsdorp (forfait all’ultimo per 

Zalewski) contro Kwara e Camara e non 

Matic in mediana. Primo tempo che non 

dice molto. Il loro pressing non ci consen-

te di girare con precisione la palla. 

Osimhen recupera qualche pallone ma 

non è preciso nel servirlo al compagno in 

appoggio. All’inizio Lozano sembra poco 

reattivo. Azzurri in pressione alta sulla 

loro rimessa dal fondo, ma senza succes-

so. Loro aspettano di recuperare la sfera 

e lanciano lungo, spesso dalle parti di 

Zaniolo che impegna nella corsa sia 

Oliveira che Jesus. Mezzo tiro di 

Abraham dopo un grave errore di Ndom-

bele che si lascia anticipare da Camara. 

Tentativi da lontano di Zielinski e Lozano, 

sicuro il portiere di casa. Ndombele in 

area pare anticipare Rui Patricio, L’arbitro 

concede il rigore, poi – spinto dal pubbli-

co e dai gesti invasati di Mourinho – 

verifica al VAR e annulla tutto. Nella 

ripresa proviamo tutto per vincerla: 

Lozano esalta la respinta del portiere, 

Kwara trova all’ultimo la deviazione di 

Smalling, Elmas gira a rete da pochi 

passi e ancora il centrale inglese si salva 

stavolta in corner, infine Jesus in piena 

area svirgola. Politano rileva Lozano, 

stranamente entra Gaetano per Zielinski. 

Arriva il finale, adesso solo l’episodio può 

sbloccarla. Politano serve sulla corsa 

Osimhen, il nostro centravanti anticipa il 

marcatore e molto defilato sfodera un 

destro imparabile che si insacca sul palo 

lontano. Siamo perfetti nella bagarre 

finale, non corriamo alcun pericolo, loro 

spingono solo il pallone in avanti. 

Mourinho fa i cambi della disperazione, 

ingolfando la trequarti con El Shaarawy e 

Shomurodov.  Non succede nulla, portia-

mo a casa 3 punti meritatissimi. Nono-

stante tutto stasera vince la squadra più 

forte.                 

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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Sport e Superstizione
“ Essere superstiziosi è da ignoranti, 
ma non esserlo porta male” E. De Filippo
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Lunedì 17 Ottobre Karim Benzema è 

stato premiato meritatamente con il 

Pallone d’Oro 2022. Pensando all’atta-

ccante del Real Madrid non si può non 

associarlo alla vistosa fasciatura che lo 

accompagna in tutte le partite da 3 anni a 

questa parte. Dopo la frattura del migno-

lo, avvenuta in uno scontro di gioco con il 

difensore del Barcellona Bartra, Benze-

ma ha deciso di rinviare l’intervento 

chirurgico, per non assentarsi dai campi. 

Tuttavia, oltre a questa motivazione, la 

fasciatura alla mano destra sembrerebbe 

essere diventata per lui anche una sorta 

di rito scaramantico, qualcosa di cui non 

può più fare a meno. Il mondo del calcio, 

e dello sport in generale, è pieno di storie 

ed aneddoti molto particolari che riguar-

dano gesti che gli atleti compiono prima 

della prestazione sportiva. Da dove 

nasce allora l’esigenza dell’atleta di 

mettere in atto questi comportamenti? 

Per poter rispondere a questa domanda 

bisogna innanzitutto dare una definizione 

di superstizione, la quale è considerata 

come “una convinzione irrazionale che 

può influenzare il pensiero ed il compor-

tamento delle persone, in particolare la 

convinzione che gli eventi futuri saranno 

influenzati da un comportamento specifi-

co senza una provata relazione di causa 

ed effetto”. 

Una teoria che può spiegare la funzione 

del gesto scaramantico all’interno del 

contesto sportivo è la “Gap Theory” 

dell’antropologo e sociologo polacco 

Bronislaw Malinowski.

Secondo questa teoria lo scopo della 

superstizione è quello di riempire il vuoto 

che si viene a creare quando ci si trova di 

fronte a delle situazioni incerte. Ciò 

permette quindi di rispondere a due 

esigenze: la prima è quella di abbassare i 

livelli di ansia e quindi avere una funzione 

di regolazione emotiva e la seconda è 

quella di aumentare i livelli di autoeffica-

cia e quindi percepire un maggior control-

lo in situazioni esterne complicate. Si può 

quindi affermare che la superstizione è 

una strategia per affrontare ed adattarsi 

agli eventi esterni. Nel mondo dello sport 

questo meccanismo viene messo in atto 

perché l’atleta, ritrovandosi a dover 

affrontare delle situazioni di grande 

incertezza, cerca in tutti i modi di avere 

più sicurezza nel prepararsi all’ evento. 

Egli quindi, riducendo potenzialmente 

una parte di responsabilità, si può 

concentrare maggiormente su se stesso 

e sul migliorare i risultati della prestazio-

ne. Nella maggior parte dei casi, il rito 

scaramantico nasce da eventi casuali.

 Ad esempio, Daniele De Rossi per alcuni 

anni è sceso in campo con una manica 

lunga ed una manica corta. 

Questa pratica iniziò a seguito di una 

grandissima prestazione, durante la 

quale, in un contrasto di gioco, gli si 

strappò la manica. In questo caso, un 

evento casuale (la manica strappata) è 

stato rinforzato positivamente (grandissi-

ma prestazione), e per tale motivo viene 

riproposto durante ogni partita. 

Tuttavia la scaramanzia nello sport non 

appartiene solamente all’atleta, ma è una 

pratica molto diffusa anche tra appassio-

nati e tifosi. Facendo sempre riferimento 

alla “Gap Theory”, si può affermare che il 

tifoso metta in atto dei comportamenti 

scaramantici per tentare di controllare ed 

influire sul successo della squadra o 

dell’atleta desiderato. A questo proposito, 

in occasione dei Mondiali di Calcio del 

2010, Logitech commissionò una ricerca 

sui riti messi in atto dai tifosi europei 

prima delle partite di calcio. Da tale 

ricerca emerse che il 65% dei tifosi si 

sedeva sempre allo stesso posto, il 15% 

cantava sempre l’inno nazionale ed il 7% 

indossava sempre lo stesso portafortuna.

In conclusione quindi possiamo sicura-

mente dire che la superstizione fa parte 

della cultura sportiva ed arricchisce ancor 

di più la storia dello sport attraverso 

curiosità ed aneddoti, permettendo alla 

gente di avvicinarsi ancor di più ai loro 

idoli.

Pillole di Psicologia
Dott. Armando Perretta

Dott. Armando Perretta
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Salve sono Maria e la mia vita la vivo completamente con filosofia... 

In questo mondo c'è troppo caos, frenesia... E spesso molte pillole di saggezza fanno veramente bene più di ogni altra cosa, associandole 

poi ad ogni vostra preghiera giornaliera...  

Pensiero della settimana:

Per vivere bene non bisogna solo nutrirsi di cose genuine e scegliere un'alimentazione sana e corretta ... Ma, selezionare e tener cura anche 

di ciò che vedi, ascolti, leggi e soprattutto della gente che frequenti.

Tutto viene assimilato... 

Fai attenzione a tutto ciò che fai entrare nel tuo corpo...anche le emozioni e sensazioni. Devi nutrire bene non solo il tuo stomaco, ma anche 

il tuo cervello e la tua anima... Fisicamente, emotivamente e soprattutto spiritualmente.

Buona vita!

VIVERE CON  FILOSOFIA
di Maria Guerrera
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6

SOCIETÀ E AMBIENTE

VOGLIO UN 
MONDO PULITO: 

Un super Manchester United, 
domina e vince contro 
gli Spurs di Antonio Conte

Pescatori incivili anche
a Pontecagnano

Rubrica CICCIO RONCA

PREMIER LEAGUE
Rubrica CICCIO RONCA

Una partita perfetta quella giocata dal Manchester United 

mercoledi 19 ottobre contro il Totthenam di Antonio Conte.

Pochissimi gli errori e le occasioni concesse agli avversari.

Una partita che poteva terminare in goleada se non fosse stato 

per un super Lloris che ha parato di tutto, forse l’unico migliore in 

campo degli Spurs.

Fred e Bruno Fernandes decidono la partita, che si chiude sul 2 

a 0 e regala 3 punti preziosissimi ai Red Devils.

L’unica nota positiva viene da Ronaldo, che relegato in panchina 

per tutti i 90 minuti, lascia il campo prima del fischio finale, nono-

stante i tifosi abbiano intonato più volte il coro a lui dedicato 

anche se non giocava.

Questa settimana durante uno dei nostri soliti cleanup, non 

abbiamo potuto non notare ancora l’inciviltà di persone che 

vanno a pesca e lasciano i loro rifiuti in spiaggia.

Abbiamo documentato il tutto segnalando il problema al 

sindaco di Pontecagnano Giuseppe Lanzara.

Noi non ci fermeremo, fino a quando continuerà questa 

situazione continueremo la nostra lotta.

Bisogna rispettare l’ambiente.
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MADDALONESE: Cerreto, Percope, 

De Siena (1’st Bracale), Solpietro, Della 

Ventura (21’st Viscovo), Della Monica, 

Tansella (1’st Di Mauro), Balzano, A. 

De Marco (36’st Pirone), Fibiano (21’st 

Toure), Guglielmo. A disp: Cioce, Arcie-

ro, De Fenza, Della Valle. All: P. 

Bovienzo.

POMPEI: Barbato, Caiazzo, De Angelis 

(32’st Vitale), Arrulo, (43’st Rinaldi), Di 

Pietro, Albanese, Tedesco (17’ 

Galesio), Marin, Malafronte (37’st 

Spinola), Di Paola, Savino (15’st 

Leone). A disp: Spagnulo, Carotenuto, 

Lamontagna, Improta. All: R. Caran-

nante.

Dopo il passaggio del turno in Coppa 

Italia di mercoledì scorso, il Pompei 

affronta la Maddalonese anche in 

campionato e torna alla vittoria dopo le 

ultime due uscite infelici.

I rossoblù passano subito in vantaggio 

al primo affondo: Tedesco prova a 

scappare sulla sinistra, Cerreto in uscita 

lo travolge e l’arbitro concede il rigore. 

Malafronte lo trasforma di potenza, 

risultando così il match winner di 

giornata. Il Pompei cerca il raddoppio, 

ma Cerreto nega il gol, con un doppio 

intervento ravvicinato, prima a Di Paola 

e poi a Caiazzo. La risposta della 

Maddalonese è nelle conclusioni da 

fuori area di De Siena e Guglielmo che 

finiscono alte.

Nella ripresa i padroni di casa manovra-

no la palla, ma sono ancora i pompeiani 

a rendersi più pericolosi, con Cerreto 

che riesce a metterci la mano per devia-

re il tiro di Di Paola. Al 19’ proteste 

rossoblù per un evidente fallo di mano 

in area casertana, l’arbitro però fa 

proseguire. Sul fronte opposto la 

punizione del neoentrato Toure termina 

a lato. Ultimo sussulto della gara il 

pallonetto di Galesio che si infrange 

sulla traversa, strozzando in gola l’urlo 

del gol.

RIPRENDE LA MARCIA VINCENTE DEL POMPEI 

ECCELLENZAANNO II - numero 27 del 25 OTTOBRE 2022
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ENTUSIASMO, PROFESSIONALITA' E VOGLIA DI FAR BENE: 
ASD BARONE CALCIO!
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Seconda vittoria di fila per l’S.C. Ercolanese di Salvatore Ambrosino grazie a due calci di 

rigori realizzati nella prima frazione di gioco che mettono KO il Real Forio. 

Longo si riscatta dopo il rigore sbagliato domenica scorsa e al 4’ con la massima punizione 

porta avanti i suoi. Il fallo in area è stato commesso da Castaldi ai danni di Amoriello e sulla 

battuta Iandoli tocca ma non riesce a trattenere. Dopo un minuto i granata vengono ancora 

pizzicati dalla sfortuna con Raiola che colpisce la traversa, la decima in altrettante gare tra 

coppa e campionato.

Tanta Ercolanese nei primi minuti. Minicone al 10’ prova un cross che colpisce, di nuovo, la 

parte superiore della traversa: l’azione prosegue con Pesce che calcia da fuori area ma la 

sfera termina di pochissimo. Ancora Minicone che di sinistro impegna Iandoli poi al 19’ il 

primo tentativo del Forio con Sogliuzzo ma è molto scialbo e la conclusione termina altissima.  

Una vera occasione è sempre sui piedi di Sogliuzzo. Il centrocampista al minuto 35’ con una 

punizione al limite sfiora il palo alla destra di Uliano. A pochi minuti dal termine del primo 

tempo Raiola punta il diretto avversario in area, è bravo a fortunato con un rimpallo ad arriva-

re alla conclusione e Iandoli ci mette la mano, evitando il raddoppio. 

Alla fine dell’unico minuto di recupero Raiola viene atterrato in area e l’arbitro assegna rigore. 

Lo stesso numero 20 s’incarica della battuta e sigla il raddoppio.

Tacco di Longo a smarcare Sorrentino, tiro a lato. Così si apre il secondo tempo con i granata 

che vogliono chiudere subito la pratica. Il Forio che non ha nulla da difendere non riesce a 

reagire come dovrebbe. Raiola da un lato e Minicone dall’altra creano non pochi problemi alla 

retroguardia isolana e al 63’ Pesce con il suo colpo di testa va vicino al terzo gol. Mosca 

prende il posto di Longo e il capo cannoniere della scorsa stagione ci prova due volte alla 

mezz’ora ma in entrambe le occasioni Iandoli è presente. Borrelli appena entrato fa tremare 

la difesa avversaria con il rasoterra che esce sul secondo palo quando ormai la gara va verso 

la conclusione.

Il Forio si sveglia troppo tardi e al 91’ Peluso chiama Uliano a un intervento straordinario e si 

ripete poi su Savio dopo pochi secondi. 

La gara è stata giocata senza il pubblico per la disposizione delle porte chiuse ma i tifosi locali 

non hanno fatto mancare il proprio apporto alla squadra con cori incessanti dall’esterno 

dell’impianto. 

A fine gara c'è stat il terzo tempo con un rinfresco unico che ha accumunato entrambi calcia-

tori e dirigenti.

TABELLINO

S.C. ERCOLANESE-REAL FORIO 2-0 (2-0)

S.C. ERCOLANESE: Uliano, Amoriello ‘03 

(87’ Fusco ‘04), Carbonaro, Caccia, Esperi-

mento, Pesce, Panico (81’ Borrelli), Sorrentino 

‘04, Raiola (76’ Bacio Terracino), Longo (68’ 

Mosca). Minicone (87’ Pappalardo).

A DISPOSIZIONE: Solombrino ‘04, Guida ‘03, 

Estate ‘05, Scarpato ‘04.

ALLENATORE: Salvatore Ambrosino

REAL FORIO: Iandoli ‘03, Sangarè (80’ 

Amengual), Iacono (71’ Solimeno), Di Micco, 

Seprano ‘04 (1’st Peluso ‘06), Rubino, Sogliuz-

zo, Pistola, Castaldi (1’st Savio), Monti (82’ 

Tedesco ‘05), Sirabella. 

A DISPOSIZIONE: Cannelora ‘04, Aiello ‘04, 

Di Meglio ‘05, Castagna ‘05.

ALLENATORE: Giuseppe Monti

RETI: 4’ rig. Longo, 47’pt rig. Raiola

ARBITRO: Emanuelle Waldmann (Frosinone)

I ASSISTENTE: Cristian Sgariglia (Napoli)

II ASSISTENTE: Marco Chianese (Caserta)

NOTE: Gara disputata a porte chiuse su 

disposizione della Prefettura di Napoli. 

Espulso al 94’ Pistola (F). Ammoniti Castaldi, 

Sogliuzzo (F), Caccia, Sorrentino, Pesce, 

Esperimento (E). Corner: 6-4. Recupero 1’pt; 

6’st.

10
ECCELLENZA: 
L'SC ERCOLANESE NON MOLLA LA PRESA
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Guarda un bambino sorridere e 

scoprirai quali sono le ragioni che 

fanno girare il mondo. (Antico 

proverbio africano)

SCUOLA CALCIO 

SC ERCOLANESE

11

SCUOLA CALCIO SC ERCOLANESE 

Finalmente pronta anche la 
nostra navetta un servizio in più 

per i nostri iscritti.

Scuola calcio SC Ercolanese 
via Campania 28 Ercolano 

Infoline 08118176737
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SCUOLA CALCIO SC ERCOLANESE
IL DIRETTORE TECNICO MARCO ATTANASIO:
"MAI CREARE FALSE ASPETTATIVE"

Una vita intera ad inseguire il pallone 
che rotola.Tante le esperienze(sia in 
qualità di direttore responsabile,sia di 
allenatore in seconda)che costellano 
la carriera dell'attuale direttore della 
Scuola calcio Ercolano Marco Attana-
sio,una persona disponibile ed aperta 
al dialogo che svolge il suo lavoro con 
passione e dedizione: del suo passato 
ricordiamo società blasonate quali il 
Napoli, il Sorrento con l'amico Pino La 
Scala nell'anno della vittoria dei 
playoff in Serie D,Turris,Casertana,Ar-
zanese,San Vito Positano ed infine 
l'approdo alla Scuola calcio Ercolano:" 
Ho conosciuto il presidente Raiano e 
mi ha fatto subito una grande impres-
sione:ciò che mi ha colpito di più è la 
programmazione con cui il presidente 
ha intenzione di iniziare la scalata per 
una piazza così rilevante,ed è per 
questa ragione che ho sposato tale 
progetto"

L'organizzazione capillare della scuola 
calcio

Per una struttura calcistica che si 
rispetti ogni tassello deve essere collo-
cato al posto giusto così da poter 
completare il mosaico perfetto,e quella 
della scuola calcio Ercolanese non ha 
nulla da invidiare:
"Abbiamo squadre fino all'under 13 ed 
in ogni categoria abbiamo un istrutto-
re,un assistente tecnico,un preparato-
re coordinativo e motorio che a 
rotazione aiuta un po' tutte le fasce 
d'età,ed una figura alla quale tengo 
tantissimo che è Nicola Celotto,mae-
stro di tecnica che conoscevo già da 
tanto tempo"

La piaga delle "false aspettative"

Il direttore ha espresso il suo punto di vista su quello che si potrebbe definire 
"circolo vizioso" di alcuni procuratori di club a livello professionistico, vale a dire 
persone disposte a tutto pur di ottenere le prestazioni del giovane campioncino 
di turno,salvo poi svincolarlo se le cose non vanno per il verso giusto: "Il proble-
ma consiste nella corsa all'accaparrarsi i migliori talenti.
Io considero la Campania come il Brasile,perchè calcisticamente parlando 
abbiamo dei ragazzini dal valore qualitativo non indifferente rispetto al resto di 
italia.
Ritengo inoltre che si sia eccessivamente abbassata l'età (dai 16 ai 12 anni) in 
cui i bambini vengono selezionati durante i provini dai club a livello professioni-
stico,venendo cosi catapultati in un mondo in cui le pressioni sono sicuramente 
più elevate rispetto al mondo della scuola calcio, e mentalmente e caratterial-
mente non sono pronti ad affrontare questo tipo di circostanza.
"I bambini non sono vasi da riempire,ma fiaccole da accendere" questa è una 
frase di Plutarco che ritengo adatta a questo tipo di dinamica.

Animali da divano

Al giorno d'oggi si vedono sempre meno bambini giocare a pallone in strada e 
sempre più "animali da divano", come li definisce il direttore,intenti a smanetta-
re i joystick della playstation. Un fenomeno sociale altamente deleterio che 
Attanasio cerca di esorcizzare promuovendo l'unica ricetta disponibile:
"Lo sport! È l'unico modo per cercare di distogliere i ragazzi  dall'uso sfrenato 
della tecnologia avvolgente. Io sono padre di 2 bambini, uno di  14 e l'altro di 
11,e credo sia cosa buona e giusta  far crescere i nostri ragazzi nel mondo 
dello sport. Non è un caso se i ricordi più belli della mia infanzia sono legati alle 
partite di pallone che facevo con i miei amici in mezzo alla strada o nel parco, 
ad Ercolano ho visto di nuovo i bambini giocare per strada e mi si è scaldato il 
cuore,a Sorrento invece non li vedo più e questo mi rattrista molto. Spero che 
in un futuro non troppo lontano si riesca ad invertire la rotta nella direzione del 
dialogo, del movimento e dello sport."

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 
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Conosciamoli meglio:
Giovanni Musto

Giovanni Musto è un ragazzo di ventuno anni originario di Villa 
Literno, diplomato al Liceo Scientifico Sportivo di Aversa si 
iscrive alla facoltà di Filosofia all’Università Federico II di Napoli 
dove si laurea in meno di tre anni. Il percorso di studi non si 
ferma e punta a laurearsi per la seconda volta e la facoltà scelta 
è quella di Scienze Storiche, che potrebbe dargli l’accesso a 
quello che è uno dei suoi molteplici obiettivi, diventare docente 
di Storia e Filosofia. La predisposizione allo studio va di pari 
passo con quello che ha portato questo giovane ragazzo ad 
acquisire uno spirito puro e una mentalità fatta di sacrificio e 
dedizione, lo sport. A tredici anni intraprende un glorioso 
percorso di atletica leggera, nella velocità e il salto in lungo, 
disciplina che predilige e quella che gli darà più soddisfazioni 
vincendo molteplici titoli regionali. Il percorso sportivo porta il 
giovane talento Liternese a girare tutto lo stivale e a rendersi 
conto delle lacune che purtroppo caratterizzano tutto quello che 
è il movimento sportivo nel meridione, soprattutto il problema 
delle strutture sportive, che nella maggior parte dei casi sono 
fatiscenti e che non rendono la vita facile a quello che è il 
percorso di un atleta di qualsiasi disciplina. Giovanni soffre 
molto queste situazioni in prima persona durante la sua attività 
e dopo i vari infortuni, che lo costringono ad abbandonare il suo 
grande amore, l’atletica, si aggrappa
a quello che è sempre stato un altro dei suoi desideri, dare 
valore allo sport nel suo territorio. Vista l’inattività a livello agoni-
stico si tuffa nella politica, prende la carica di assessore esterno 
e poi eletto con delega allo sport, alla cultura e alle politiche 
giovanili, tutti campi che conosce molto bene. La sua stretta 
attinenza con quello che va a rappresentare fa sì che il rapporto 
con la comunità Liternese sia basato sulla conoscenza pura 
dell’argomento che va ad espletare e quindi di conseguenza 
una fiducia totale nei confronti di un giovane che sa bene tutte 
le situazioni di questi rami. Crede tanto nella presa di coscienza 
del talento da parte di qualsiasi atleta locale e quindi si impegna 
per dar modo ai giovani di cercare questo talento nel proprio 
paese e non altrove, creando varie associazioni sportive, 
aprendo le porte di strutture che ormai erano abbandonate e 
creando una realtà associativa importante. Gli obiettivi sono 
chiari e precisi, tirar fuori dal calderone di atleti Liternesi 
qualche talento che rappresenti la comunità e dare finalmente a 
Villa Literno un Campo Sportivo dignitoso, che possa dar modo 
ai giovani atleti di prepararsi in modo ottimale. Insomma, questo 
un ragazzo che nonostante la sua giovane età rappresenta 
nella sua totalità tutti quelli che sono i buoni valori, un vulcano 
in piena attività, che tanto ha fatto e tanto ancora vuole fare, un 
giovane da tenerci stretto e non farci scappare.

Andrea Dello Iacono
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SPORT E PSICOLOGIA
Sensation seeking e sport estremi

“Aprono le ali 
Scendono in picchiata, atterrano 

Meglio di aeroplani 
Cambiano le prospettive al mondo

Voli imprevedibili ed ascese velocissime 
Traiettorie impercettibili 

Codici di geometria esistenziale”.

Dott.ssa Rosa Sgambato
Iscritta all’Ordine degli 

Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.it

Rubrica Rosa Sgambato

-Franco Battiato-

Ci sono uomini e donne che vivono 
senza limiti, quasi come sfidassero, più 
e più volte, la morte, con orgoglio e 
senza paura. Sono persone che 
chiedono sempre di più, non curanti di 
rischiare oltremodo, disposti a perdere 
piuttosto che a vincere, persino la vita.
Ma come è possibile quanto appena 
enunciato?
L’essere umano, in termini evoluzioni-
stici, nasce per sopravvivere e non 
certo per giocare d’azzardo con la 
propria stessa esistenza. Eppure, molti 
amano sognare, cambiando addirittura 
il modo stesso di sognare.
Ognuno di noi è un essere unico ed 
irripetibile, e nella presente speculazio-
ne, sottolinearlo ha più senso che mai.
Si potrebbe parlare a lungo di sportivi 
che amano particolarmente il rischio, 
ricercando sensazioni, impressioni, 
vibrazioni intense e forti. Si definiscono 
Sensation Seeker, persone che perce-
piscono se stesse autenticamente vive, 
sic et simpliciter, se osano.
Le attività di un Sensation Seeker sono 
rabbrividenti agli occhi di ciascun 
comune mortale tanto da non riuscire 
questi, talvolta, neppure a guardare fino 
in fondo le gesta di taluni eroi.
Ad essere precisi, in questi specifici 
casi, parlare di eroi risulta improprio e 
inesatto poiché questi personaggi non 
sono chiamati ad affrontare, con corag-
gio e sacrificio di sé, un pericolo per un 
ideale o per aiutare il prossimo. 
Tutt’altro. Sembra si muovano e agisca-
no per se stessi e per nessun altro.
È come se dipendessero dalle sensa-
zioni forti, senza le quali sentirebbero di 
essere morti e mortificanti. Sono cerca-
tori illuminati da ciò che è periglioso e, 
difatti, senza mettere in scena avventu-
re e avventatezze, arrischiano di non 
realizzarsi con completezza.

Si tratta di paracadutisti, navigatori 
solitari, scalatori, pugili, motociclisti, 
piloti e tutti coloro i quali sentono il 
sangue scorrere nelle vene se sfiorano 
la fine di se stessi. Hanno il bisogno di 
ricercare adrenalina, non con costanza 
altrimenti si perdono nei meandri e nella 
profondità della noia. I Sensation 
Seeker rimangono bambini più di 
qualsiasi altro poiché, sono simili ai 
piccoli che, nella primissima infanzia, 
amano di essere lanciati per aria.
Mentre scrivo di Sensation Seeking, 
riporto alla mente, con chiarezza e 
precisione, Patrick De Gayardon, 
l’uomo che sapeva volare e che ha 
volato per l’ultima volta nel 1998, 
chiudendo il sipario di una vita vissuta 
appieno col fine di cambiare il modo di 
sognare. Patrick con la sua tuta alare 
aveva realizzato il desiderio di volare.
Chi pratica sport estremi vive completa-
mente il momento presente, entrando 
in uno stato di Flow, stato in cui la 
persona e l’attività che svolge diventa-
no un tutt’uno in una esperienza ottima-
le (Peak Performance), che si accom-
pagna ad una riduzione dell’attività dei 
lobi frontali (ipofrontalità transitoria), 
determinando una riduzione del 
giudizio e delle distrazioni. Si è 
totalmente sul pezzo senza giudizio, 
incrementando il pensiero laterale e la 
propensione al rischio. 
Negli anni ’90, Marvin Zuckerman, 
psicologo dell’Università di Delaware 
ha descritto la personalità degli sportivi 
estremi. 

Si tratta di persone con una organizza-
zione di significato che predilige il 
rischio, la ricerca di nuove esperienze, il 
più possibile diversificate e vigorose, e 
che presenta una scarsa tolleranza 
della monotonia. Si ricercano emozioni 
cariche e vivaci per percepire un senso 
di benessere. L’esperienza nell’affr-
ontare e superare situazioni imprevedi-
bili porta ad un incremento sia dell’auto-
efficacia che della sicurezza personale 
tanto da ricercare altre situazioni stimo-
lanti, fino a diventarne dipendenti. 
Sono un bene o sono un male?
Non esistono verità assolute, tuttavia, i 
Sensation Seekers che si muovono nel 
rispetto di se stessi e degli altri, sono 
persone che rispondono con prontezza 
e tenacia ai propri bisogni, preferenze, 
esigenze, ampliando le proprie ed altrui 
vedute all’insegna della curiosità, della 
scoperta non pregiudicante e del supe-
ramento dei limiti. Proprio come il caro 
Patrick De Gayardon che scriveva: 
“Dedico la mia vita allo studio per 
migliorare la sicurezza di tutti, per 
capire, in sintonia con la natura, quali 
sono i limiti dell'uomo. Per conoscerli e 
superarli”.
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Bellezza divina
La tua essenza 
fresca ed innocente,
La tua curiosità
Di uccellino che scruta 
il modo dal suo nido,
Felicità pura
La tua vitalità
di giovane virgulto
che  rende meraviglia
ogni piccola scoperta.
Sei un diamante  delicato
Bocciolo di cristallo
Filo di seta di crisalide fatata.

Tu, mia proiezione 
verso il futuro ,
Parte infinita 
del mio domani.
Tu, solo tu,
Piccola  mia
Tu, solo tu
Mia gioia ,mia allegria.

LE PAROLE DELL’ANIMA
a cura di Rosa Ibello

Figlia mia

Le 5 S
Sangue, salute, sesso, soldi e sport.
Volendo scegliere una S per volta utilizzerò la prima per poi seguire l’ordine 
nei prossimi articoli.
I crimini costituiscono atti di feroce violenza che comportano violazione del 
diritto alla vita. Purtroppo ne sentiamo di continuo e sono di varia natura, di 
vendetta, passionali, o semplicemente di psiche  malata.
I clan si macchiano continuamente di sangue come per ristabilire un equili-
brio al loro interno, o nei confronti degli altri, incuranti del senso umano e 
della vita, per loro chi infrange le regole paga senza pietà; 
Degli esseri che non potremmo chiamare di certo ‘uomini’, lesi nella loro 
dignità per un distacco della donna amata non conoscono limiti nelle azioni 
oltre misura e commettono delitti efferati nei confronti delle loro donne e, in 
alcuni casi, dei figli, perdendo dignità e capacità di amare, rovinando la vita 
degli altri e la loro stessa vita.
In altri, infine, e per fortuna in casi limitati, c’è il gusto di fare del male gratui-
to ed io li definisco con psiche malata. Tra questi c’è stato un clamoroso 
caso ispiratore di una serie TV   Jeffrey Dahmer.  Un assurdo pazzo omicida 
di ben 17 vittime.
Le notizie sulla prima S sono le peggiori, il male della società in assoluto.

UN CAFFÈ CON L’AVVOCATO Rubrica a cura di 
Patrizia Barbato
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Tu, mia proiezione 
verso il futuro ,
Parte infinita 
del mio domani.
Tu, solo tu,
Piccola  mia
Tu, solo tu
Mia gioia ,mia allegria.
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LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 

Giuseppe Laudicina Oasi Sanfeliciana
È scoccata la scintilla non appena ha 
calcato il campo del San Felice a 
Cancello,accompagnando il figlioletto 
a scuola calcio,ed è subito amore.È 
così che Giuseppe Laudicina ha 
conosciuto la rimarchevole organizza-
zione della "Scuola calcio Oasi 
Sanfeliciana", il cui presidente 
Fiorenzo Della Rocca è sempre in 
prima linea.
"Ho conosciuto l'Oasi San Feliciana 
quando portai mio figlio alla scuola 
calcio ed onestamente non conosce-
vo questa realtà.
Nel momento in cui sono entrato 
all'interno del rettangolo di gioco sono 
rimasto esterrefatto ed ho subito 
percepito un sentimento positivo.
Poi inviai un messaggio sul gruppo 
della categoria di mio figlio offrendo la 
mia disponibilità non solo relativa alla 
quota mensile per mio figlio,ma di 
qualsiasi tipo che potesse essere di 
aiuto ed il presidente il giorno dopo mi 
contattò chiedendomi se avessi 
intenzione di entrare a far parte 
dell'Oasi,ed accettai immediatamen-
te"

La composizione dell'Oasi

L'Oasi è una struttura orizzontale 
all'interno della quale tutti i compo-
nenti sono sullo stesso livello e sono 
necessari in termini di professionalità, 
ciascuno contribuisce nel proprio 
ambito di competenza lavorando in 
maniera sinergica.
Giuseppe è inoltre il creatore della 
mascotte Bullone,emblema della lotta 
al bullismo:
"Quello che ho portato fino ad oggi è 
innovazione,come ad esempio la 
mascotte Bullone: a me piace fare la 
differenza e distinguermi in positivo 
rispetto agli altri,è quello che svolgo 
quotidianamente nel mio lavoro e 
cercherò di farlo anche per quel che 
concerne l'oasi"

La lotta al bullismo

"Lo sport non è la soluzione ma è un 
punto di partenza,perché se il bambino 
nell’ambito scolastico ha un determinato 
comportamento negativo,ma
poi nell'ambito sportivo capisce che non 
può avere quella condotta, allora credo 
che lo sport possa essere uno strumento 
valido per arginare un fenomeno del 
genere.
In questo momento sto cercando di 
creare una sorta di triangolazione tra lo 
sport, la scuola e la famiglia.Il nostro 
prossimo obiettivo è proprio quello di 
portare idealmente la nostra mascotte,-
dialogare all'interno delle scuole per 
cercare di contrastare la piaga del 
bullismo tramite una campagna di 
sensibilizzazione,
in modo tale che il bambino capisca che 
se esce al di fuori di certi paletti viene 
emarginato dal gruppo,che invece ha 
capito i valori da rispettare.
La mia filosofia di vita è quella secondo 
la quale se io riesco a salvare un 
bambino su 100,allora sono conten-
to;anche nel mio lavoro dico sempre che 
è meglio il 50% di qualcosa che il 100% 
di niente!"

La competizione e la pressione sui 
ragazzi 

In un mondo competitivo come quello 
odierno non soltanto a livello calcistico, 
Laudicina si sofferma sulla diffusissima 
pratica dell' accaparramento dei giovani 
talenti espletata da parte di certi procura-
tori:
"Il diritto fondamentale dei bambini è 
quello di divertirsi, ma purtroppo si 
verifica la tematica negativa del circolo 
vizioso dei procuratori anche e soprattutto 
perché i genitori caricano di aspettative 
elevatissime i loro figlioli credendo di 
avere dei campioncini in famiglia.Si 
illudono non comprendendo che il diritto 
principale dei bambini è quello di ridere e 
sorridere.Poi è ovvio che se un ragazzo 
ha qualità e talento accompagnati da 
passione,dedizione e duro lavoro,prima o 
poi emergerà sicuramente.
Le speculazioni vengono fatte nei 
confronti di ragazzi 9-10 anni che mental-
mente non sono ancora pronti per 
affrontare certe tematiche.
Ritengo dunque che tali valutazioni 
professionali/ professionistiche debbano 
essere effettuate nei confronti di bambini 
la cui età non sia inferiore a 15-16 
anni,anche perché lo stress e l'ansia da 
prestazione che i bambini potrebbero 
riscontrare durante provini ed un eventua-
le fallimento avranno delle conseguenze 
deleterie per il loro futuro professionale, a 
livello di autostima e personalità"
La competizione deve essere sana e 
leale, e questo è uno dei principi ai quali 
tutti gli addetti ai lavori dovrebbero 
attenersi.
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ASD CARBONARA CALCIO: 
TRA PRESENTE E FUTURO.

La stagione è entrata nel vivo, il Carbonara Calcio si accinge ad affronta-
re un campionato duro e pieno di insidie come quello di seconda catego-
ria, in un girone che include squadre di spessore, con ambizioni impor-
tanti e tanta esperienza. Fattori che appartengono però anche alla 
compagine di Carbonara di Nola, che dopo la promozione ottenuta nella 
stagione passata vuole cavalcare l’onda dell’entusiasmo ed essere 
protagonista anche quest’anno, così come dichiarato dal Presidente 
Marcello Casalino nella presentazione ufficiale del progetto. Duro lavoro 
per il Direttore Sportivo Raffaele Menna che ha stretto contatti e chiuso 
accordi con calciatori di livello e ha messo a disposizione di Mister 
Giuseppe Nunziata, riconfermato alla guida tecnica, una squadra che 
sicuramente dirà la sua e saprà esprimere un buon livello di gioco. Quali-
tà che si sono viste nella prime uscite stagionali dei gialloblù, in campi 
difficili come quelli di Lettere e Visviano, passando per la gare casalinghe 
contro l'Emanuele Troise e il tanto atteso derby contro il San Paolo Belsi-
to, dovei ragazzi di Mister Nunziata hanno espresso un gioco fluido che 
fa ben sperare per il prosieguo del campionato, raccogliendo 10 punti su 
12 a disposizione realizzando ben 12 gol. Insomma, ci sono tutti i presup-
posti per vedere il Carbonara Calcio protagonista, anche grazie all’impe-
gno di tutto il movimento che gira intorno a questa bella realtà. L’obiettivo 
è quindi quello di spingere la squadra a livelli alti, per dar continuità ad un 
progetto importante e dare lustro a tutta la comunità Carbonarese.

Andrea Dello Iacono
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Antonio De Lucia: 
puntiamo alla crescita dei bambini

SPECIALE

Petto in fuori,con le spalle sulla testa 
e senza peli sulla lingua il Presidente 
Antonio De Lucia della scuola calcio 
omonima spalanca le porte della sua 
grande organizzazione,corroborata 
inoltre dalla costituzione della squa-
dra di prima categoria che già sta 
impressionando in positivo:
"Quest'anno abbiamo creato la 
squadra in prima categoria per 
cercare di dare continuità al nostro 
settore giovanile.
Noi facciamo otto campionati regionali 
dall' under 19 all' under 13 e diamo la 
possibilità a chi non può andare in 
una società a livello professionistico 
di avere una squadra "in casa",e di 
poter quindi dare seguito al lavoro 
svolto durante gli anni della scuola 
calcio.
La nostra squadra è costituita da un 
mix di ragazzi promettenti: abbiamo 
nove juniores di età compresa tra i 
18,19 e 20 anni,e giocatori di catego-
ria e di esperienza come Fruggiero,-
Massaro,Zamperla,Pucino,
Campana,Del bene i fratelli Basilica-
ta.Un melting pot che ci darà belle 
soddisfazioni"

La scuola calcio

Anche la scuola calcio è ben struttu-
rata con 14 tecnici,tutti qualificati Uefa 
b dalla categoria 2018 alla 2010,che 
è l'attività di base della scuola calcio, 
tenendo in debita considerazione il 
direttore responsabile tecnico Portone 
Francesco. 
"Contiamo circa 250 iscritti ed il mio 
auspicio è quello di incrementare 
ulteriormente questo numero.
Il consiglio che mi sento di dare a tutti 
i genitori è quello di lasciar scegliere i 
bambini. Loro devono ridere e 
sorridere senza pressioni eccessi-
ve,anche perché a quell'età reggere 
le aspettative dei genitori e talvolta 
dei provini è a maggior ragione 
complicato.
Non siamo noi a doverli spingere,cer-
to è che la professionalità per condur-
re questo lavoro nel migliore dei modi 
è uno dei nostri cavalli di battaglia."

Iniziative per il sociale

Nonostante le innumerevoli problema-
tiche relative prima al coronavirus,poi 
alla guerra in Ucraina con il conse-
guente rincaro dei prezzi,il presidente 
ha comunque intenzione di organiz-
zare tante belle iniziative nell'ambito 
del sociale.
Significativo a tal proposito è il 
"Memorial Giuseppe Manzi", organiz-
zato insieme al circolo Marco Fazzi,-
nell'ambito del quale parteciperanno il 
Napoli,il Frosinone,la Juve stabia e 
tante altre squadre campane.
L'iniziativa si svolgerà nell'arco di due 
giorni:
Il 31 ottobre relativamente al calcio a 
11 per le categorie 2010 e 2011, il 1 
novembre invece per le attività di 
base.
Un'organizzazione a 360 gradi che 
denota la professionalità e l'impegno 
del Presidente De Lucia, malgrado 
tutti i problemi logistici determinati da 
fattori esterni.La scuola calcio Asd De 
Lucia è una realtà da tenere in 
considerazione nel panorama calcisti-
co campano e nazionale.
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PARTE IL 2 NOVEMBRE IL PROGETTO DI TECNICA INDIVIDUALE  NEW SCHOOL 
IN COLLABORAZIONE CON I MISTER ALFONSO CAMORANI E PIETRO FAMIANO EX 

CALCIATORI DI SERIE A E PROFESSIONISTI.

TUTTE LE INFO IN LOCANDINA.
IL PROGETTO È RIVOLTO PER IL MESE DI NOVEMBRE ALLE CATEGORIE DAI 2006 AI 

2010. POSSONO PARTECIPARE ANCHE I RAGAZZI NON APPARTENENTI ALLA SOCIETÀ. 

INFO WHATSAPP AL 391 734 3305
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Due meravigliose realtà, l’associazi-

one casertana “Differentemente” e la 

associazione francese Sine Qua Non, 

si sono incontrate e conosciute per 

condividere insieme una importante 

battaglia come quella di contrastare la 

violenza di genere.

Ancora una volta, lo sport unisce due 

città, molto diverse tra loro, ma 

entrambe sono state cornici di 

importanti avvenimenti storici. Città 

che hanno ospitato Regine, ribelli e di 

grossa cultura, che hanno ispirato 

rivoluzioni e idee avventuristiche che 

sembrano riecheggiare nella corsa 

non cronometrata di 6 km, che si è 

tenuta il giorno 22 ottobre anche a 

Caserta.

Al grido “insieme calpestiamo la 

violenza di genere”, tantissime atlete 

ed atleti si sono incontrate alla Piazza 

Gramsci in  Caserta e preso parte  

alla maratona come segno di vicinan-

za alla causa.

La Presidente dell’Associazione 

casertana  “Differentemente” , l’Avv. 

Francesca Della Ratta,  ha voluto 

fortemente che anche a Caserta si 

svolgesse questa corsa “ Sono 

contenta che la prima città che ha 

aderito a questa iniziativa, per la 

prima volta in Italia, sia stata la mia 

Caserta:   

 

con questa corsa abbiamo avuto la 

possibilità di aiutare la gemella 

francese nella raccolta di fondi, 

ottenuti dal ricavato delle quote di 

iscrizione delle nostre atlete e dei 

nostri atleti, per aiutare la UN Women 

, l’ente delle Nazioni Unite per 

l’uguaglianza di genere,  che si batte 

da anni a sostenere i progetti che 

vedono coinvolte  donne di tutte il 

mondo vittime di violenze. In Italia, il 

fenomeno è spaventoso e secondo gli 

ultimi aggiornamenti istat, ogni sette 

minuti una donna è vittima di stupro o 

di tentato stupro, mentre una donna 

su tre è vittima di violenza nel 

mondo”.

Tantissime le associazioni che hanno 

sostenuto la manifestazione: la 

Camera Minorile di Santa Maria 

Capua Vetere, Le Avvocate Italiane, 

la Camera Civile e Penale di Santa 

Maria C.V., Associazione Dinamika, 

Aspic, Fidapa, Arte Donna, MGA 

Campania.

L’Avv. Tiziana Barrella, Presidente 

dell’Osservatorio Giuridico in Caserta 

: “In un periodo difficile come quello 

che stiamo vivendo, e mi riferisco 

anche ai soprusi ed alle violenze che

 stanno subendo le sorelle iraniane, è 

nostro dovere scendere in campo e 

manifestare contro ogni forma di 

discriminazione. Dobbiamo dare 

prova di coraggio e di solidarietà in 

difesa dei diritti umani”.

La insegnante, Lonia Scalera della 

associazione Yoga studio Kriya: “ Lo 

sport  ci aiuta ad esprimere la forza e 

la tenacia in maniera equilibrata e 

questa maratona rappresenta un 

chiaro esempio di come si possa 

lottare  per una buona causa senza 

violenza, non facendo sentire le 

donne vittime di soprusi sol. e ed 

abbandonate”.

Il maestro Andrea Bresciani, insieme 

al fiduciario Fijlkam MGA Campania, 

Luigi di Maio“Insieme a Giovanna e 

Mario, alla radio, tante volte abbiamo 

sostenuto iniziative  come queste e 

noi abbiamo sempre organizzato corsi 

di difesa personale per donne e 

bambine. Noi nel nostro piccolo 

cerchiamo di dare una mano alle 

ragazze per sentirsi più forti e accre-

scere la loro autostima. Non bisogna 

mai smettere di promuovere campa-

gne di sensibilizzazione contro la 

violenza di genere!!.”

Uniti si vince!

AVVOCATO GIOVANNA BARCA
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